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Le forze intermolecolari sono responsabili degli stati condensati 
della materia 

Allo stato liquido, le 
molecole si toccano ma 
hanno libertà di 
movimento. I liquidi non 
sono facilmente 
comprimibili



CAMBIAMENTI DI STATO

Si può trasformare uno stato della materia in un altro variando la 
temperatura, la pressione o entrambe. In generale, aumentando la 
pressione si favorisce lo stato più denso.



FORZE INTERMOLECOLARI

L’intensità delle forze intermolecolari determina se una sostanza è in 
forma solida, liquida o gassosa a temperatura ambiente.

Anche le più forti forze intermolecolari sono 
MOLTO PIU’ DEBOLI delle forze di legame. 

Dipendono dalla distanza



Tipi di forze intermolecolari: FORZE DI DISPERSIONE

Fluttuazioni nella 
distribuzione degli 
elettroni. Sono 
presenti in tutti i tipi 
di molecole



Le forze di dispersione aumentano all’aumentare della massa molare 

Più la molecola è grande (massa molare elevata) 
più gli elettroni sono distanti dal nucleo. Essendo 
meno attratti da esso, la nuvola elettronica può 
essere distorta con facilità.



Tipi di forze intermolecolari: FORZE DIPOLO-DIPOLO

LE FORZE DIPOLO-DIPOLO sono presenti in tutte le molecole POLARI.
Elettronegatività
DIPOLO PERMANENTE

La presenza delle forze dipolo-dipolo ha effetti su proprietà quali: PUNTI DI 
FUSIONE E DI EBOLLIZIONE, MISCIBILITA’ TRA LIQUIDI

Acetone



PUNTI DI EBOLLIZIONE più ELEVATI rispetto alle molecole 
apolari di massa molare simile



MISCIBILITA’ TRA DUE LIQUIDI = capacità di 
due liquidi di mescolarsi tra loro per dare 

un’unica fase



Tipi di forze intermolecolari: LEGAME IDROGENO

• Il legame idrogeno ha una forza pari a meno del 5% della forza di 
un legame covalente. E’ più lungo di un legame covalente

• Tra i tipi di interazione intermolecolari, è la più forte discussa 
finora. Quando può formarsi predomina su tutti gli altri tipi di 
forze intermolecolari





I punti di ebollizione aumentano all’aumentare della massa molare per via delle 
forze di dispersione….ma H2O fa eccezione per via del legame idrogeno



Il LEGAME IDROGENO è fondamentale nel DNA



Tipi di forze intermolecolari: FORZE IONE-DIPOLO

Un composto ionico 
viene miscelato con 
un composto polare

Ad es. un sale (ionico) sciolto in acqua si dissocia negli ioni che lo costituiscono



NaCl(s)

NaCl(aq)



La DISSOCIAZIONE di un composto ionico in 
acqua è il risultato della sua dissoluzione

Masse e cariche 
devono essere 
bilanciate

Sono reazioni 
complete



H-Cl(aq) H+
(aq) + Cl-(aq)

HNO3(aq) H+
(aq) + NO3

-
(aq)

H2SO4(aq) 2H+
(aq) + SO4

2-
(aq)

L’acqua è capace di scindere legami covalenti polari in modo 
eterolitico.





EQUILIBRIO DINAMICO = velocità di evaporazione è uguale alla velocità di 
condensazione. 

FORZE INTERMOLECOLARI e PRESSIONE DI VAPORE 



PRESSIONE DI VAPORE = è la pressione esercitata da un aeriforme in 
equilibrio dinamico con il suo liquido

Dipende dalle forze intermolecolari presenti nel liquido
Dipende dalla temperatura

La temperatura a cui la 
pressione di vapore 
raggiunge il valore di 1 atm 
(760 mmHg) uguagliando la 
pressione atmosferica, 
definisce il punto di  
ebollizione del liquido



Dimetiletere, C2H6O Etanolo, C2H6O

Questi due composti 
hanno uguale peso 
molecolare (forze di 
dispersione molto 
simili). Perché hanno 
proprietà molto 
diverse?

A 295K

Pressione di vapore= 
6,6 kPa

Pressione di vapore= 
538 kPa



CAMBIAMENTI DI STATO FISICO e FORZE INTERMOLECOLARI

EVAPORAZIONE o VAPORIZZAZIONE

Un aumento di temperatura aumenta 
la velocità del processo di 
vaporizzazione



Per vaporizzare un liquido occorre vincere le forze intermolecolari

Processo ENDOTERMICO

H2O(l) H2O(g) DHvap = + 40.7 kJ/mol

Il processo opposto è la condensazione. Quando un aeriforme 
condensa allo stato liquido si libera energia.

Processo ESOTERMICO

H2O(g) H2O(l) DHcon = - 40.7 kJ/mol

Il calore di vaporizzazione/condensazione si può utilizzare stechiometricamente



CAMBIAMENTI DI STATO FISICO e FORZE INTERMOLECOLARI

FUSIONE

perché  se si fornisce 
del calore ad un solido 
questo fonde?



Per fondere un solido occorre vincere le forze intermolecolari che tengono 
le molecole in posizioni fisse

Processo ENDOTERMICO

H2O(s) H2O(l) DHfus = + 6.02 kJ/mol

Il processo opposto è la solidificazione. Quando un liquido solidifica 
passando dallo stato liquido a quello solido si libera energia.

Processo ESOTERMICO

H2O(l) H2O(s) DHsolid = - 6.02 kJ/mol

Il calore di fusione/solidificazione si può utilizzare stechiometricamente



Cosa abbiamo imparato?

 Le forze intermolecolari (attrattive) tra le cariche parziali delle 
molecole, permanenti o temporanee che siano, le tengono unite, 
dando luogo a fasi condensate.

 Le forze intermolecolari dipendono dalla distanza
 Il legame idrogeno è l’interazione più forte tra quelle senza formazione 

di legami 
 Le forze intermolecolari determinano proprietà importanti come la 

pressione di vapore e la temperatura di ebollizione di un liquido
 Nei cambiamenti di stato fisico, la fusione e la ebollizione sono 

endotermici, mentre la condensazione e la solidificazione sono 
esotermici


